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Parafrasando ciò che Robert Fitzgerald scrive nella sua introduzione alla raccolta di 
racconti “Everything that Rises Must Converge”, possiamo dire che Flannery O’Connor 
è stata una brillante giovane donna che ha iniziato la sua carriera grazie a un talento per 
la commedia ed ha concluso la sua vita lasciando in eredità un corpus di racconti che 
rivela alcune delle verità più profonde riguardo l’esistenza umana (Thomas Merton la 
paragonò a Sofocle). 
Credente convinta della sua fede Cattolica, Flannery O’Connor è nata e cresciuta in 
quella parte degli Stati Uniti, il Sud, dove il protestantesimo, spesso nella sua forma più 
estrema e integralista, era la religione dominate. La sua sensibilità sarà per sempre 
segnata dalla morte del padre avvenuta quando lei aveva 15 anni. In quella circostanza 
scrisse: “La realtà della morte ci ha raggiunti e la consapevolezza della potenza di Dio 
ha sfondato il nostro compiacersi come un proiettile nel fianco. 
Dopo essere stata brillante studente presso lo Iowa Writers Workshop, senza dubbio la 
più prestigiosa scuola per scrittori in tutta l’America, si trasferì a New York dove incontrò 
Robert e Sally Fitzgerald, e dove, invece di trovare il compimento naturale della sua 
talentuosa vocazione letteraria tra i più importanti artisti della East Coast, scoprì che 
aveva ereditato la stessa malattia che uccise suo padre: il lupus. Tuttavia fu proprio in 
questo momento, costretta a tornare nella sua sperduta casa di Milledgeville in Georgia 
a vivere con la madre, che O’Connor scoprì la sua profonda grandezza. I memorabili 
personaggi e gli indimenticabili ambienti dei suoi racconti emergono da questa sperduta 
parte del Sud degli Stati Uniti dove visse fino alla morte che la raggiunse quando aveva 
appena 39 anni. Ella stessa ebbe a descrivere la sua vita nella sperduta casa in 
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Georgia come “una vita spesa tra la casa e il giardino”, ma proprio accettando queste 
semplici e drammatiche circostanze – “la vocazione implica l’esperienza del limite” 
continuava a ripetere – visse quel singolare e quotidiano incontro con il Mistero. La 
malattia, la scrittura, tutto si trasforma in quella strada che la porta ad una sempre più 
grande comprensione di come il Mistero parla attraverso quelle stesse realtà da Lui 
create.  
La mostra inizia con un breve scorcio sulla vita di Flannery O’Connor e continua 
attraverso un percorso nella profondità delle sue idee, viste attraverso gli occhi del 
credente, riguardo alla natura dello scrivere come forma artistica. 
La mostra prosegue con alcuni esempi tratti dai suoi racconti che documentano come il 
suo modo di fare arte, prenda forma e carne nella parola. L’ultima parte della mostra 
mette in luce gli ultimi suoi giorni passati in una camera di ospedale, dove Flannery 
scrisse le sue ultime storie e dove volle tenere viva la corrispondenza con i suoi più 
intimi amici. Queste ultime storie e lettere esprimono con chiarezza chi era questa 
donna e rappresentano il compimento della sua intera vita, dove l’unica misura 
accettabile del limite è la possibilità di un infinito e di un Mistero buono che fa tutte le 
cose. 
 
Numero di pannelli 
 
La mostra è composta da 44 pannelli di varia misura. 
Le mostra necessita di uno spazio espositivo di circa 50 metri lineari. 
 
Misure dei pannelli 
 
- N. 29 pannelli 70x100 cm verticali 
- N. 11 pannelli 60x60 cm  
- N. 1 pannello 40x40 cm  
- N. 1 pannello 70x87 cm verticale 
- N. 1 pannello 70x56 cm orizzontale 
- N. 1 pannello 70x80 cm verticale  

 
Sequenza dei pannelli e divisione in sezioni 
 
- Pannello n. 0, 70x100 (colophon) 

 
Sezione I (Il contesto storico - culturale) 
 
- Pannello n. 1, 70x100 (Flannery O'Connor trascorse...) 
- Pannello n. 2, 70x100 (Mary Flannery O'Connor nacque...) 
- Pannello n. 3, 60x60 (All'età di 13 anni Flannery...)   
- Pannello n. 4, 70x100 (Flannery frequentò le scuole...)  
- Pannello n. 5, 70x100 (Ben oltre l'inizio del ventesimo secolo...) 
- Pannello n. 6, 70x100 (Quasi subito Flannery si trasferì...) 
- Pannello n. 7, 40x40 (In late 1950...) 
- Pannello n. 8, 70x100 (Anche se Flannery era demoralizzata...) 
- Pannello n. 9, 60x60 (Con il 1953 Flannery...) 
- Pannello n. 10, 70x100 (Flannery divorava i libri...) 
- Pannello n. 11, 60x60 (I didn't really start...) 
- Pannello n. 12, 70x100 (Sin dall'inizio...) 
- Pannello n. 13, 60x60 (Le storie di Flannery riguardano...) 
- Pannello n. 14, 70x100 (Flannery era profondamente cattolica...) 
- Pannello n. 15, 60x60 (What one has a...) 
- Pannello n. 16, 70x100 (Flannery O'Connor nacque al tempo...) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Imballaggio 
 
 
Lingua 

- Pannello n. 17, 70x100 (Tuttavia durante gli anni '50...) 
 
Sezione II (Lettere, scritti, saggi e conferenze) 
 

1. La vocazione implica l'esperienza del limite 
 
- Pannello A, 70x87 cm (pannello fotografico) 
- Pannello n. 18, 70x100 (Flannery scoprì la fresca originalità...)  
- Pannello n. 19, 70x100 (I racconti dovrebbero rappresentare...) 
- Pannello n. 20, 70x100 (Ciò che rende ironico...) 
 

2. Lo scopo dell'opera d'arte 
 
- Pannello B, 70x56 cm (pannello fotografico) 
- Pannello n. 21, 70x100 (Per Flannery scrivere racconti...) 
- Pannello n. 22, 70x100 (Noi non siamo più soddisfati...) 
- Pannello n. 23, 70x100 (San Gregorio scrisse...) 

 
3. Natura e grazia 

 
- Pannello C, 70x80 cm (pannello fotografico) 
- Pannello n. 24, 70x100 (Il modo con cui Flannery...) 
- Pannello n. 25, 70x100 (Il nostro tempo...) 
- Pannello n. 26, 70x100 (Un dono di qualsiasi natura...) 
- Pannello n. 27, 70x100 (L'obiettivo di Flannery...) 
 
Sezione III (conclusione) 
 
- Pannello n. 28, 60x60 (L'azione creativa della vita cristiana...) 
- Pannello n. 29, 70x100 (Ecco io faccio nuove...) 
- Pannello n. 30, 60x60 (Meno di un mese prima..) 
- Pannello n. 31, 70x100 (O Raffaele) 
- Pannello n. 32, 70x100 (Obbedienza e Pace) 
- Pannello n. 33, 60x60 (In "Rivelazione"...)  
- Pannello n. 34, 70x100 (Rivelazione) 
- Pannello n. 35, 60x60 (There was only...) 
- Pannello n. 36, 70x100 (Vedendo che la sua insoddisfazione...) 
- Pannello n. 37, 70x100 (La realtà ultima) 
- Pannello n. 38, 60x60 (The ultimate reality) 
- Pannello n. 39, 70x100 (L'eternità incomincia nel tempo) 
- Pannello n. 40, 60x60 (Eternity begins in time) 

 
La mostra è imballata in casse di legno ed è costituita da 3 colli: 
- N. 3 casse di legno 80x110x10 cm 

 
Italiano 
Inglese 
 
 

    
 


